Giornalino 20 del 2005-06-07
di Bruno Battagliola

1- Corte di Cassazione, Sezione V, sentenza n. 10263 del 16 maggio 2005:

	Intitolazione:
TOSAP  -   Base   imponibile   -   Concessionari  di   beni  pubblici   - Superficie occupata - Provvedimento di concessione.

	Massima:
La base  imponibile  della  TOSAP  nei  confronti  dei  concessionari di suolo pubblico, in  assenza  di  denuncia  della superficie effettivamente occupata, e' data dalle indicazioni contenute nel provvedimento di autorizzazione.      




2. CTP di Modena, Sezione IV, sentenza n. 60 del 16 maggio 2005:

	Intitolazione:
ICI  -  Base  imponibile - Determinazione rendite catastali con procedura DOCFA - Riliquidazione del Comune - possibilita'.

	Massima:
La riliquidazione  dell'imposta  ICI  sulla base della rendita definitivamente accertata (quella  proposta  con la procedura DOCFA rappresenta mera proposta, salve le  attribuzioni  dell'Ufficio  in materia di classamento) rientra tra i poteri conferiti ai Comuni dall'art. 11 della legge n. 504/1992.              

                                   


3. CTR Umbria, Sezione VI, sentenza n, 20 del 6 aprile 2005 (pubblicità: targhe dei medici sono esenti).
Massima:
Le insegne  di  esercizio  che  segnalano  l'ubicazione  di un servizio medico

specialistico sono  esenti  dall'imposta  sulle  affissioni se contenute nelle

dimensioni massime previste dalla legge.

4. Commissione Tributaria Regionale di Milano, Sezione 37, sentenza 88/31/05 del 23 maggio 2005 (le centrali elettriche già possedute dai comuni ed ora dalle ex aziende municipalizzate non sono esenti dall’ICI, non svolgendo attività istituzionale; significato di motivazione).

a) Non possono rientrare nella locuzione “compiti istituzionali” tutte le iniziative autonomamente e liberamente intraprese dai comuni in via discrezionale per la cura degli interessi delle proprie comunità. Nessuna legge infatti fissa come compito obbligatorio per tutti i comuni l’attività di produzione di energia elettrica. In conclusione, non c’è spazio perché si possa affermare che l’attività di produzione di energia elettrica rientri nei compiti istituzionali ovvero sia nelle funzioni fondamentali dei comuni, come affermato dalla giurisprudenza di legittimità e di merito (cfr Corte di Cassazione n.8450 del 22.04.2005 e CTR Lombardia 16.02.2004 16.2.2004 n. 60/06/03, 11.10.2004 n. 15/34/04, 24/02/2005 n. 13/22/05);
b) Perché sussista la motivazione dell’atto, in esso deve essere presente l’individuazione di una situazione di fatto (“presupposto di fatto) che rientra in una astratta fattispecie imponibile prevista dalla legge (ragioni giuridiche(, sicchè sia raggiunto lo scopo di chiarire al destinatario dell’atto l’iter logico-giuridico del medesimo atto. Nell’avviso impugnato la motivazione è senza dubbio sussistente per avere il Comune di …….indicato l’immobile posseduto dall’….. riportandone gli estremi catastali, evidenziando di avere determinato il valore sulla base della rendita catastale fornita dall’Agenzia del Territorio indicata nel medesimo atto, specificato la percentuale di possesso dell’immobile, l’aliquota e l’imposta accertata.
5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 marzo 2005 n. 5561 (non vi è obbligo di allegazione all’avviso di accertamento della delibera delle aliquote).

La delibera delle aliquote non deve essere allegata all’avviso di accertamento, essendo essa un presupposto dell’atto impositivi e non elemento di motivazione dello stesso.

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 marzo 2005 n. 5111 (efficacia della rendita catastale messa in atti entro il 31.12.1999).

La rendita catastale se messa in atti entro il 31.12.1999 ha efficacia da tale momento e non dalla relativa notifica, con possibilità di recupero del solo tributo.
7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 10 marzo 2005 n. 5259 (omessa indicazione nella dichiarazione dell’esenzione, legittimità della liquidazione).

Qualora il contribuente non indichi nella dichiarazione ICI che l’immobile è esente ed ometta unicamente il versamento, risulta legittima l’emissione dell’avviso di liquidazione in luogo dell’avviso di accertamento (nello stesso senso vedasi della Cassazione le sentenze 5256,5257 e 5258 del 2005).
8. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 aprile 2005 n. 7905 (fabbricati senza certificato di abitabilità).
L’articolo 8 del D.Lgs.n.504 del 1992 non è illegittimo nella parte in cui non prevede che la riduzione per inabitabilità sia applicata anche ai fabbricati che non sia provvisti del certificato di abitabilità 

9. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 aprile 2005, n. 7905 (funzionario responsabile ICI).

Rimane del tutto valido il comma 4 dell’articolo 11 del D.Lgs.n.504 del 1992 che detta le funzioni del responsabile del tributo. Tale normativa non è da ritenersi derogata dal D.Lgs.n.267 del 2000 che affida ai dirigenti la emanazione di atti di rilevanza esterna.
